2A DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (9,2-10)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

 
La quaresima è un anticipo di grazia pasquale, annunciato e offerto a coloro che credono alla predicazione apostolica che riguarda Gesù, morto per i nostri peccati e risuscitato dai morti per la nostra liberazione da tutto ciò che è morte. Per convertirci occorrono la fede e le opere di Abramo.

Buona domenica pb

 
METAMORFOSI
 
Egli non ha risparmiato il proprio Figlio,
ma lo ha dato per tutti noi.
(Rm 8,32)
Dalle mani di Dio è uscito il primo uomo
circonfuso di luce, puro e senza peccato
finché la malvagità non ha spezzato
il suo fragile cuore, assetato di morte.
 
L’amara esperienza di fuga dalla fonte
della vita ha strasfigurato l’uomo adamo,
rendendolo incapace di relazione d’amore
col suo Creatore, fino alla dimenticanza.
 
Storia di sudore e di travaglio
è diventata l’esistenza dell’uomo sulla terra,
nemico del bene, forte e potente contro
se stesso, senza più cielo di luce.
 
Da dove ricominciare? Un uomo sale
sul monte portando il figlio della promessa
con una speranza nel cuore perché 
ha visto lassù una luce nuova di vita.
 
Va a immolare il figlio della vecchiaia
e si ritrova uomo nuovo quando
la vittima per il sacrificio richiesto
gli viene ridonata dalla sua stessa fede.
 
Finalmente il corso della storia dei Caini
ha trovato una inversione di tendenza
e l’uomo si prepara al grande ritorno
al perduto Eden rimasto senza di lui.
 
Contempliamo il nuovo Isacco
che sale ancora il monte portando 
le nostre legna di peccato chiamate croce
e su questo Tabor si offre alla morte.
 
Nessuna mano arresta il braccio
dell’amore che sacrifica il Figlio
fatto Agnello innocente, sgozzato per noi
per ricollocarci di nuovo nel suo Giardino.
 
Si riapre il cielo, ritorna la felicità,
il nuovo Adamo riplasmato dallo Spirito
e trasfigurato dall’amore fedele
è ritornato a vivere risorto dall’oblio.
 
Il pungiglione della morte è stato tolto,
il Tentatore, Satana serpente
ha vomitato per sempre il veleno di morte.
 
Gesù trasfigurato sul monte trasfigura
anche noi, facendoci sedere con Lui risorto
nella casa del Padre misericordioso.
 
Veste nuziale, anello al dito e corona regale
per il peccatore convertito all’amore,
dopo aver percorso la via del ritorno
alla casa paterna accompagnato per mano.
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